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IL COLLEGIO dei tre giudici
della sezione fallimenti del Tribu-
nale (presidente Roberto Sereni
Lucarelli, presenti i giudici Ales-
sandro Farolfi e Bruno Gilotta) ha
nominato ieri mattina i tre com-
missari giudiziali che dovrannoge-
stire tutte le fasi del concordato
preventivo ‘con riserva’ chiesto
dalla Cmc. L’incarico è stato affi-
dato ai commercialisti Antonio
Gaiani e Andrea Ferri di Bologna
e Luca Mandrioli di Vignola. Si
tratta di professionisti con un’am-
pia esperienza in materia di con-
cordati e ristrutturazioni del debi-
to. Gaiani è anche nel cda di Fon-

dazione Cassa di Risparmio di Bo-
logna e sindaco revisore di Hera.
Ai tre, come si legge nel decreto,
spetteranno vari compiti specifici
di fronte alle modalità, ancora
«non chiarite», con cui operare «la
ristrutturazione del debito com-
plessivo». E alla luce sia di varie
«istanze di fallimento» pendenti
nonché della «straordinaria entità
e complessità anche quantitativa
degli elementi attivi e passivi coin-
volti» e dell’«elevato numero di
partecipazioni».
In particolare i tre commissari do-
vranno «vigilare sulle attività com-
piute dalla debitrice», «esaminare
le relazioni periodiche» che Cmc è
tenuta a fare avere al Tribunale;
«consultare e acquisire copia di tut-
ta la documentazione contabile»,
compresa quella dei cantieri in cor-
so; fornire il «proprio parere su
istanze o autorizzazioni» chieste
da Cmc; e infine «organizzare
eventuali procedure competitive»
per «l’alienazione di uno o più as-
set». In questo caso, «ogni gara sa-
rà disposta con decreto del Tribu-
nale». I tre commissari saranno al
lavoro da lunedì.

In una nota, la stessa Cmc afferma
di «prendere atto con favore della
pronuncia del Tribunale e, al ri-
guardo, conferma che sta proce-
dendo all’avvio della elaborazione
del piano concordatario nella pro-
spettiva di assicurare la continuità
aziendale».

NEL POMERIGGIO della stes-
sa giornata si terrà l’assemblea dei
dipendenti della cooperativa di co-
struzioni alla presenza dei sindaca-
ti. E’ evidente che si porrà l’accen-
to soprattutto sulla situazione pre-
sente e futura dell’azienda e sulla
sorte delle mensilità di novembre
e sulla tredicesima. Ogni mensili-
tà costa alla Cmc circa 6milioni di
euro.
Pur nella complessità della vicen-
da e delle cifre da capogiro in bal-
lo, uno dei primi problemi che i
commissari dovranno affrontare è
quello del cantiere delMercato co-
perto. I lavori sono conclusi al
90%, al termine la Cmc dovrà rila-
sciare le relative certificazioni. Da
alcuni giorni si susseguono però le
segnalazioni relative alla mancan-
za di addetti nel cantiere.Da quan-
to si è appreso il committente dei
lavori (Coop Alleanza 3.0, prima
Coop Adriatica) avrebbe chiesto
delucidazioni sulla situazione di
Cmc, alla luce della richiesta di
concordato preventivo. Permarte-
dì è previsto un incontro tra le par-
ti in vista del quale «prevale l’otti-
mismoper la soluzionedello speci-
fico problema».
In attesa di conoscere il piano con-
cordatario affiora qualche protesta
per ora concentrata nel cantiere si-
ciliano della Bolognetta-Lercara
sulla Palermo-Agrigento, dove
opera una controllata di Cmc, la
Bolognetta Scpa. A partire dal 17
dicembre l’azienda – riferiscono le
agenzie di stampa – vuole sospen-
dere i 130 dipendenti, mettendoli
in ferie obbligate. Ieri nei locali
del centro operativo dell’impresa
si è svolta un’assemblea dei lavora-
tori. Si è stabilito che il 13 dicem-
bre ci sarà una manifestazione di
protesta. I sindacati hanno ribadi-
to la richiesta al governodi interve-
nire alla luce della pesante crisi di
tutto il settore.

Lorenzo Tazzari
©RIPRODUZIONE RISERVATA

ACAUSADI UNASERIEDI RITARDI
NELL’INCASSO DEI CREDITI CI SONO
CONTENZIOSI PERDUEMILIARDI
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DICOMPLETAMENTO
La Cmc dovrà rilasciare
alla fine dei lavori del
Mercato le relative
certificazioni. Da giorni
però si susseguono
segnalazioni sulla
mancanza di addetti

Nominati i tre commissari:
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Spunta il nodo delMercato coperto, quasi finito.Martedì un incontro
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Un cantiere della
Cmc in una foto
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programma
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L’INCARICO
I giudici si sono affidati
a LucaMandrioli,
Antonio Gaiani e Andrea Ferri
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«SOLO QUANDO si è alzato
in volo l’aereo dalKuwait ho ca-
pito che era finita. Sono orgo-
glioso di essere italiano, perché
in queste situazioni quando c’è
bisogno d’aiuto noi italiani, dal
ministro degli Esteri in giù, sia-
mo imbattibili». Nonostante la
stanchezza è incontenibile la gio-
ia di Andrea Urciuoli, cesenate,
dipendente della Cmc al quale
era stato imposto, insieme a un
collega portoghese Riccardo Pi-
nela, il divieto di lasciare il Ku-
wait a causa di una controversia
societaria. Per 11 giorni Urciuo-

li è rimasto chiuso nel suo appar-
tamento, poi ieri notte la Farne-
sina ha annunciato lo sblocco
della situazione e i duehanno la-
sciato il paese arabo atterrando a
Bologna ieri mattina alle 10,20.
«In realtà – ha spiegato Urciuoli
– saremmo dovuti partire nella
mattinata di ieri, con calma, ver-
so le otto, ma i subappaltatori
stavano cercando altre accuse
per trattenerci e così la nostra
ambasciata e il ministero ci han-
no fatto salire sul primo volo di-
sponibile». Ieri ha subito festeg-
giato con una pizza.
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